
L’ESTATE DELLA PARROCCHIA 
 

Terminato il Grest, la parrocchia è ancora impe-
gnata ad offrire ai ragazzi e ai giovani delle e-
sperienze significative per la loro crescita uma-
na e spirituale. 
Dal 19 al 31 luglio un gruppo dei nostri giovani 
partecipa alla Giornata Mondiale della Gioventù 
a Cracovia (Polonia) con Papa Francesco. 
I Lupetti fanno le loro “Vacanze di Branco” dal 
31 luglio al 6 agosto.  
Il Reparto scout pianta le tende a Daone (TN) 
dall’1 al 12 agosto.  
Il Noviziato scout vive l’esperienza della Route 
dall’ 1 al 7 agosto, mentre il Clan ha deciso di 
fare il suo cammino con un campo-mobile dal 
16 al 21 agosto. I giovani di 1^ e 2^ superiore 
vivono l’esperienza di incontro e di lavoro con la 
comunità di Nomadelfia (Toscana) dal 14 al 19 
agosto.  
I ragazzi di 5^ el. - 1^ e 2^ media hanno scelto 
anche quest’anno s. Vito di Cadore per il loro 
campo scuola dal 22 al 28 agosto. In contem-
poranea, ma con attività distinte, è previsto an-
che il campo scuola per la 3^ media.  
 

GREST 3^ MEDIA 
 

Per i ragazzi di terza media abbiamo riservato 
un spazio nell’ultima settima del Grest, dal 4 
all’8 luglio. Sarà una settimana particolare con 
una proposta adatta a loro che, dal programma 
che abbiamo visto, si presenta bella e affasci-
nante. Invitiamo, allora, i ragazzi ad iscriversi. 
 

IL CAMPANILE 
 

Sono in dirittura d’arrivo i lavori di restauro del 
campanile; mancano ancora alcuni interventi, 
ma ormai l’impalcatura è quasi del tutto smon-
tata. Tra qualche giorno potrà riprendere il suo-
no delle campane e cominceranno ad arrivare 
le fatture delle diverse ditte che vi hanno lavora-
to. 
 

TEMPO PER LO SPIRITO 
 

Sarebbe bello dedicare il tempo delle vacanze 
allo spirito. Può diventare un tempo per pregare 
un po’ di più o per leggere un buon libro. 
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ORARIO SANTE MESSE  
 

Festivo: ore  8.00  - 10.30 - 18.30 

Prefestiva: Sabato  ore 18.30 
      Feriale: 8.30 - 18.00 -  Rosario e Vespri:  17.30 

ADORAZIONE: Giovedì ore 17.00 - 18.00 
 

CONFESSIONI 

Sabato: 16.00 - 18.30 

ORARIO EUCARISTIA  

DELLA DOMENICA 
 

Da Domenica 26 giugno è partito l’orario estivo del-
le s. Messe della Domenica. 
Prefestiva del Sabato alle ore 18.30 
Domenica: ore 8.00 - 10.30 - 18.30 
Per ora rimane invariato l’orario della Messa feriale: 
ore 8.30 - 18.00, fino all’8  luglio. 
 

PER LA CARITA’ DEL PAPA 
 

Domenica scorsa abbiamo devoluto la colletta di 
tutte le Messe per sostenere la carità del Papa. 
Vediamo ogni giorno quanto egli sia presente e 
vicino alle sofferenze di questa nostra umanità, per 
cui abbiamo ritenuto bello poterlo aiutare anche con 
il nostro contributo. Domenica abbiamo raccolto 
1500 euro e abbiamo già provveduto a farle perve-
nire a Papa Francesco. 
 

SECONDO GREST 
 

E’ in pieno svolgimento anche il secondo Grest, i 
ragazzi sono contenti dell’esperienza che stanno 
vivendo. Noi siamo contenti della preziosa collabo-
razione di un bel gruppo di animatori. Durante la 
prossima settimana è prevista l’uscita 
all’Acquaestate di Noale, martedì 5 luglio. Il Grest 
finisce Venerdì prossimo 8 luglio. E’ in programma 
anche per questo secondo Grest il pellegrinaggio al 
Santuario di Borbiago per vivere il Giubileo della 
Misericordia. La data e le modalità verranno comu-
nicate nei prossimi giorni. 
 

PELLEGRINAGGIO CARITAS 
 

La Caritas Vicariale ci comunica che è in program-
ma per mercoledì 21 settembre un pellegrinaggio al 
Santuario Maria Immacolata al Nevegal e al Santu-
ario dei Santi Vittore e Corona a Feltre, entrambi 
luoghi giubilari. Il costo del pellegrinaggio è di 45 
euro e prevede il viaggio in pullman riservato e il 
pranzo. Chi intende partecipare è invitato a dare la 
propria adesione entro il 25 luglio, versando un ac-
conto di 25 euro. Per informazioni o per dare 
l’adesione: segreteria Caritas 041 5630377– oppu-
re 342 7010695. 
 

NELLA PACE DEL SIGNORE 
 

Abbiamo affidato al Signore, celebrando il commia-
to cristiano: Gianna Franzoi ved. Carraro di via 
Nazionale - Bernardino Trenti di via Gramsci - 
Mazzetto Aldo di via Mar Adriatico. La preghiera 
per i defunti è sempre un momento di serenità e di 
pace interiore, pur nell’amarezza del distacco. La 
fede cristiana che apre l’orizzonte al di là della mor-
te e dà significato alla vita, è il dono prezioso che il 
Signore ci ha lasciato, forza per affrontare il dolore. 
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DIO E’ VICINO 
 

Ogni giorno mi accorgo di Te, 
dell’amore, della cura 

che hai per me. 
 

Ma ti prego, Signore, 
sii accanto a me anche 

quando non capirò, anche 
quando perderò la tua strada, 

perchè se non ci sarà 
la tua mano aperta per 

accogliermi, io mi perderò. 
 

Aiutami, Signore, 
tu sei la roccia cui 

posso piantare il mio chiodo, 
dove far passare la corda 

per continuare questa 
già ripida salita. 

 

E’ bello, Signore, 
è bello perchè Tu ci sei, 
e questo è sufficiente 

per vivere, 
in qualunque modo, 

anche e soprattutto nel mio. 
 

(C.M.) 



  
 

locali ottenuti per gentile concessione del caposta-
zione. Poi, a poco a poco, si organizza e si am-
plia: dormitori, mense, dispensari, pronta acco-
glienza a Milano, Seveso, Bucchianico, Grottafer-
rata e, quando l’Italia non gli basta più, anche a 
Bogotà, in Colombia, perché i “poveri più poveri” 
ci sono dappertutto. Anche gli ambiti d’intervento 
si ampliano, al ritmo delle nuove povertà: dai bar-
boni ai malati di AIDS, alle prostitute dell’Est, agli 
stranieri, magari irregolari, che devono vivere 
nell’ombra. Fratel Ettore è testardo nelle sue idee, 
spregiudicato nelle scelte, discutibile sui metodi. 
Per fortuna la Provvidenza lo toglie d’impiccio ogni 
volta (e capita spesso) che fa il passo più lungo 
della gamba, con donazioni anche consistenti, 
perlopiù anonime, a volte superiori alle sue neces-
sità. E in questi casi Ettore dà via il superfluo per 
le necessità del mondo, dai terremotati agli sfollati 
della Bosnia in guerra, in modo da restare, come 
prima, senza un soldo in tasca. E così ricomincia-
re il mattino dopo a confidare nella Provvidenza, 
insegnando ai suoi poveri a prendersi cura dei 
“più poveri” e portandoli anche a lavorare dove c’è 
un’emergenza o una calamità. Il “folle di Dio”, co-
me viene chiamato, ha un filo diretto con il buon 
Dio: basta vedere come prega e come parla di Lui, 
anche se qualche prete milanese arriccia il naso 
sul suo stile liturgico o sulle sue nozioni teologi-
che. Fa discutere anche il suo amore per la Ma-
donna e a qualcuno non piace il suo passeggiare 
per Milano con la statua della Vergine tra le brac-
cia o ancorata sulla capotte della sua sgangherata 
automobile, la sua contestazione nelle manifesta-
zioni abortiste, quel suo intonar preghiere in piaz-
za o agli angoli delle strade. Lo uccide una leuce-
mia fulminante il 20 agosto 2004, senza lasciargli 
il tempo di far germogliare una congregazione 
religiosa per dar continuità alla sua Opera.  

 

 

FRATEL ETTORE 
BOSCHINI 

 
Un po’ matto lo era: come tutti i santi, entrato 
spesso in conflitto con le autorità religiose del 
tempo per il suo stile “scandaloso” di prendersi 
cura dei malati. Nasce nel 1928 a Belvedere di 
Roverbella, in provincia di Mantova, in una fami-
glia di contadini agiati, rovinati dalla carestia, per 
colpa della quale, ad appena 10 anni, è già gar-
zone di stalla nelle cascine altrui. Con la guerra 
la situazione si fa ancor più tragica, costringen-
dolo ad andare “a giornata” ovunque c’è bisogno 
di manodopera. Finisce per lasciarsi contagiare 
dai vizi dei compagni di lavoro e di svago e la 
sua adolescenza è ricca di ragazze e di bestem-
mie, tanto che gli amici inventano per lui un gioco 
nuovo: trenta bestemmie, trenta centesimi di pre-
mio. Si converte in modo improvviso durante un 
pellegrinaggio, a fine guerra, ad un santuario 
mariano e da quel momento la Madonna diventa 
l’unico amore della sua vita. Ha una salute fragi-
le, un’ernia del disco che lo tormenta, una voglia 
incontenibile di consacrarsi a Dio: decide così di 
entrare nei Camilliani, perchè “curano i malati”. 
Per 25 anni è in corsia: prima all’”Alberoni” di 
Venezia, dove si curano le malattie ossee, poi a 
Predappio insieme ai malati psichici, infine a Di-
maro, dove ha un crollo psico-fisico a seguito del 
quale deve prendere una pausa di riflessione, a 
testimonianza di quanto sia sfibrante vivere a 
contatto con la sofferenza altrui. I superiori lo 
assegnano quindi alla clinica San Camillo di Mi-
lano, senza sapere che così facendo gli fanno 
inaugurare una promettente e quantomai ricca 
“stagione milanese”. Comincia, nei ritagli di tem-
po, a portare pentoloni di minestra ai barboni che 
hanno come punto di riferimento la stazione 
Centrale di Milano, ma è nella notte di Natale 
1977 che la sua vita cambia radicalmente. Va al 
dormitorio pubblico con un po’ di panettoni e 
qualche bottiglia di spumante, per una festa di 
natale improvvisata, ma che lascia il segno; fratel 
Ettore quella notte cede le sue calze e le sue 
scarpe ad un barbone dai piedi quasi congelati e 
dal giorno dopo i senzatetto di Milano diventano 
la sua vera famiglia. Per loro apre il primo dormi-
torio nei sotterranei della stazione milanese, nei 

Biografia 
 

Un samaritano dei nostri tempi, 
che nella scia di s. Camillo de’ 
Lellis, dedicò buona parte della 
sua vita a lenire le sofferenze dei 
bisognosi, soprattutto dei più dise-
redati e soli, andando perfino a 
cercarli per dare loro un punto di 
riferimento. Fratel Ettore Boschini 
nacque il 25 marzo 1928 nella 
frazione di Belvedere (Mantova). 
Giunto ai 24 anni, la vocazione allo 
stato religioso che avvertiva in sé, 

si fece più insistente, per cui scelse di entrare 
nell’Ordine dei Camilliani. ebbe come destinazione la 
Casa camilliana degli Alberoni al Lido di Venezia, dove 
rimase come fratello operoso e benvoluto, per una 
ventina di anni.  Morì il 20 agosto 2004 a 76 anni, nella 
clinica camilliana “San Pio X” a Milano.   

 

LA PARTITA 
 

Premetto che non sono un appassionato di calcio o di altri 
sport e soprattutto non sono un tifoso. Non approvo quando lo 
sport diventa una professione, con il suo relativo giro di soldi e 
di affari, o quando pretende di avere l’esclusiva del tempo libe-
ro dei nostri bambini, ragazzi e giovani. Nonostante questo ho 
guardato, a pezzi, la partita dell’Italia contro la Francia. E’ stata 
una partita bella e avvincente, anche perchè la nostra naziona-
le era data per spacciata. M’è piaciuto il gioco di squadra, la 
grinta, la passione e il sacrificio che hanno dimostrato i nostri 
giocatori, portando a casa una vittoria netta e ben meritata. 
Ecco, se lo sport insegna questi valori e li sa esportare anche 
nell’ambito della vita quotidiana: nella famiglia, nell’impegno 
della scuola; se insegna l’importanza del gioco di squadra, del 
rispetto verso tutto e verso tutti; se sa valorizzare tutto l’ambito 
educativo che non può essere ridotto ad un pallone, allora, può 
darsi che possa anch’io diventare un tifoso. Per adesso mi ri-
mangono grosse perplessità, nonostante una bella vittoria. 
 

AL RIFUGIO 
 

Domenica ho celebrato l’Eucaristia nella più bella cattedrale 
del mondo che aveva come soffitto il cielo, come pareti le mon-
tagne, come colonne dei pini maestosi; ho celebrato la Messa 
in un rifugio di montagna, con una bella comunità di amici, 
circondato da un nugolo di ragazzini curiosi e attenti. Mi capita 
ogni tanto questa occasione, oggi più raramente che in passa-
to, ed ogni volta è un momento bello. E’ straordinario che il 
Signore si faccia presente in ogni luogo dove “due o tre si radu-
nano nel suo nome”. Ogni volta mi nasce nel cuore una pre-
ghiera di lode e di ringraziamento per il grande dono che il Si-
gnore m’ha fatto di essere sacerdote, per cui posso celebrare 
l’Eucaristia, e insieme per il dono di una comunità, piccola o 
grande non ha importanza, insieme alla quale posso ricostruire 
quel Cenacolo dove il Signore Gesù continua a “spezzare” la 
sua vita per noi e per il mondo intero, facendola diventare un 
dono d’amore, un “pane” per il cammino della vita. 
 

IL CORAGGIO DELLA VERITA’ 
 

Papa Francesco non conosce il linguaggio diplomatico, ma 
quello della semplicità e della verità. Lo ha dimostrato, ancora 
una volta, nella sua visita in Armenia.  Ha chiamato con il suo 
vero nome: genocidio, il massacro perpetrato nel 1915 nei 
confronti del popolo armeno, una delle più antiche comunità 
cristiane,attirandosi l’ira del governo turco. Ma Papa Francesco 
va avanti per la sua strada, convinto che la verità non è mai 
contro qualcuno, è il punto di partenza per qualsiasi dialogo 
vero e per costruire ponti di comunione e di fraternità. Usare la 
parola “genocidio” non è possibile senza usare un’altra parola: 
perdono. Il perdono, quello che ciascuno di noi sperimenta nel 
Sacramento della Riconciliazione, è possibile solo quando si sa 
fare verità sulla propria vita. Papa Francesco testimonia così 
nelle sue parole e nei suoi gesti, l’impegno di ogni cristiano a 
“fare la verità nella carità”. Sulle sabbie mobili dell’ipocrisia e 
della diplomazia non si costruisce nessun futuro. 

Appu
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LITURGIA DELLE ORE:  II^ SETTIMANA 

 
 

DOMENICA  3  LUGLIO  2016 

XIV TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00  Marcon Severo, Maria, Rosa, Carlin
  Eldo e Carolina  
 

ore 10.30 Rado Raffaella e deff. Bernardon 
  

ore 18.30 
 

LUNEDI’ 4  LUGLIO  2016 
 

ore 8.30    
 

ore 18.00 Da Re Aleardo - Fasolato Dina 
 

MARTEDI’   5  LUGLIO  2016 
 

ore 8.30  Fecchio Ines e Deff. Fecchio  
 

ore 18.00 Carraro Ilario, Elsa, Piera - Bassato 
  Mario - Zanetti Andrea, Zafiro Lina 
  

MERCOLEDI’   6  LUGLIO   2016 

S. MARIA GORETTI 
 

ore 8.30  Conte Giampaolo e Cristina 
 

ore 18.00  
 

GIOVEDI’    7  LUGLIO  2016 
 

ore 8.30  Scolz Enzo (Ann) - Stocco Carlo -  
  Babato Mario 

 

ore 18.00 
    

VENERDI’   8  LUGLIO   2016 
 

ore 8.30  Benetti Roberto  
 

ore 18.00 Pavan Antonio e Paolo  
  

SABATO  9  LUGLIO  2016 
 

ore 8.30  Sorato Severino, Ines e Francesco  
 
 

ore 18.30 Prefestiva  
  Frezza Giuseppe, Paolo , Masiero 
  Maria  
 
DOMENICA  10  LUGLIO  2016 

XV TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00  Pinton Antonia e Arduino 
 

ore 10.30  
  

ore 18.30 Castellini Cristiano 
 

 
 

 Purtroppo nella storia è sempre capitato 
che la Chiesa non sia stata capace 
di allontanarsi dai beni materiali, 

ma che questi le siano stati tolti da altri; 
e ciò, alla fine, 

è stato per lei la salvezza. 
 

(J. Ratzinger) 
 

ore 17.00 - 18.00 ADORAZIONE 
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